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Venerdì a Wengen riprende il carosello della Coppa del mondo di sci La stagione olimpica dovrà riportarci a terra dopo l'ubriacatura dell'» epoca Calligaris » 

E se Gros e Stenmark 
facessero la «libera»? 

Due combinale per il rilancio di Ihoeni • Otto vinetto ri per otto gare • Basterà avere una grande squadra? 

La « giornata azzurra » di 
Gannisci!, con quello slalom 
straordinario vinto da un Ra
dici da libro di sport, propo
ne due temi di grande inte
resse. Il primo è, addirittu
ra fantasportivo. Eccolo, sot
to forma di domanda: « E 
te Gros e Stenmark decides
sero di fare la discesa libe
ra? ». Il quesito, ipotetico o 
fantasportivo finché volete, 
è di grande interesse. Alla 
conclusione della prima tap
pa mancano quattro gare: 
due « libere » (una del Kan-
dahar e cioè quella non di
sputata a Garmisch, e una 
del « Lauberhorn », uno sla
lom (a Wengen) e un «gi
gante» <ad Adelboden). Le 
quattro gare, però, produco
no sei risultati da computare 
nella classifica di Coppa del 
mondo, visto che sia il Kan-
dahar che il Lauberhorn dan
no 1 punti della combinata. 

ALMENO PROVARCI — 
Gustavo Thoeni fino a questo 
momento ha utilizzato 3 pun
teggi (i 25 punti di Val d'Lse-
re, i 4 di Madonna di Carpi-
glio e i 2 di Vipiteno). Se do
vesse riuscire a far punti nel
le quattro gore del lunghissi
mo weekend svizzero di Wen
gen e Adelboden vorrebbe 
dire che ha utilizzato 9 pun
teggi scartando il peggiore. 

Piero Gros e Ingemar 
Btenmark, invece, anche se 
dovessero azzeccare i due 
slalom svizzeri si trovereb
bero ad aver utilizzato 7 de
gli 8 risultati concessi dal 
regolamento. E allora perché 
non tentare sulla pista ac
corciata del Lauberhorn di 
azzeccare punti per la com
binata del Kandahar? Se i 
ragazzi riflettono sulla clas 
sifica ottenuta da Thoeni 
(25") e da Klammer (47") a 
Garmisch si devono rendere 
conto che è impossibile non 
fare punti. 

PRO E CONTRO — I van-
taggi di questo atto di co
raggio sono di far bottino 
(e Dio sa quanto gli possa 
essere utile aver punti in 
più in caso di eventuali spa
reggi) e di cimentarsi in 
qualcosa di nuovo che po
trebbe funzionare l'anno ven
turo in una Coppa presumi
bilmente professionistica- e 
stracarica di giovani talenti 
pieni di ambizione. I lati ne
gativi stanno nel rischio di 
affrontare una « libera » con 
Ecarso allenamento specifico 
e nel rischio — questo as
fitti più sottile — di perde
re parte della giusta menta
lità slalomistica. 

A far pendere l'ago della 
•trami bilancia verso la ne
cessità di tentare l'espe
rienza sta 11 fatto che la di
scesa del Lauberhorn valida 
per la combinata del Kanda
har sarà disputata su un 
percorso ridotto che è ben 
lontano dalla terribile real
tà del vero Lauberhorn (che 
sarà disputato il giorno do
po). A spingere Gros e 
Stenmark all'atto di corag
gio dovrebbe essere anche la 
domanda: « Quanti punti 
può fare Gustavo sulle ne
vi svizzere? » e la relativa 
risposta: «A't! può fare 80». 
Thoeni ha quindi la possi
bilità — molto teorica per 
essere sinceri — di avvici
nare moltissimo i due capo
fila della Coppa. 

COLLETTIVI E NO — L'ab 
biamo già detto: Stenmark 
e Gros in « libera » è fanta-
sport. E passiamo, cosi, dal 
fantasport al secondo tema 
di grande interesse di que
sto momento sciistico cosi 
controverso. Ancora una do
manda: «Riuscirà Ingemar 
Stenmark. esponente dt una 
realtà individuale, a sconfig
gere gli straordinari collettivi 
d'Italia, Austria e Svizzera? ». 
Stenmark è solo mentre 
it'aliani e austriaci sono, in
vece. legione (lo sarebbero 
•nche gli svizzeri se non a-
vessero perduto Collombin e 
Vesti). In casa Cotelh se 
Thoeni fallisce salta fuori 
Radici. Se Gros deve con
tentarsi di un piazzamento 
ci son sempre ragaz?i in 
gambissima come Diego Am-
plaz o Bruno Noeckler a man
tenere in piena efficienza la 
valanga azzurra. In casa 

Dall' Olimpiade di Montreal 
la verità sul nostro nuoto 
Le medaglie di Novella hanno ingrassato solo alcuni d i r igent i - L'esigenza d i una «scuola» - Servono atleti non 
jolly - Dai Guarducci e dai Pangaro, da'le Bortolottì e dal le Roncelli una dignitosa dimensione internazionale 

Quattro gioielli dello sci azzurro: da sinistra: GUSTAVO THOENI , FAUSTO RADICI, HER
BERT PLANK e PIERO GROS 

Questa nuova stagione ago-
mstica jappresenta un im
portante banco di prova per 
il nuovo italiano La nostra 
nazionale in quest'anno ohm- ! 
pico dovrà presentarsi di fron- | 
le alle più forti nazioni del | 
mondo senza quel formidabile , 
scudo che era la Novella Cui- I 
liguris. Passata la Novella è ! 
rimasto del nostro nuoto I 
quanto effettivamente siamo I 
stati in grado di produrre. ! 
Non credo che ci siano dub- | 
bi per nessuno, ì nostri titoli ' 
mondiali e le nostre medaglie I 
olimpiche, possono aver in- | 
grassato solo alcuni dirigenti 
e gli spettatori più distratti, 
nella realtà hanno modifica- , 
to poco o nulla la sostanza 
del nostro nuoto. 

Intendo dire che Novella 
non è stata 11 risultato di una 
« scuola ». di un ambiente che 
e cresciuto e maturato nel suo 
insieme, ma è stata piuttosto 
una mosca bianca che certo 
ha aiutato molti giovani con 
il loro desiderio di emulazio
ne, ma nei fatti ha lasciato 
un vuoto che per il momento 
risulta del tutto incolmabile. 
Dire questo non significa smi
nuire il valore delle nuove le
ve che nonostante tutto fan
no del loro meglio e non ra
ramente riescono a far senti
re anche la loro voce ma 
significa ridimensionare quan
ti pretendevano di vedere tra 
le nostie atlete una o più 
eredi della Calligaris. Soltan
to da una visione chiarii del 
fatti può scaturire una onesta 
valutazione delle nostre pos
sibilità e mettere nella giu
sta luce il valore dei nostri 
atleti. Anche se la Calligaris 

j è rimasta un fenomeno isola
to. e per il momento difflcol-
mente ripetibile, non vuol di
re che lutti gli altri siano ri
masti a guardare. 

11 nuoto italiano, dopo la 
ubriacatura, ha dovuto fare 
i conti solo sullo .sue ior/e 

I effettive, e bisogna dire che ; 
i si è difeso con onore. Quelli , 

che sono rimasti, e sono quel- , 
li che contano, hanno comln- | 
ciiato a competere con ì più I 
grandi campioni senza inop
portuni sensi di inferiorità 

SPANGARO e la RONCELLI, due buone « pedine » del nuoto azzurro 

portante eredità della Calli
garis). sicuri comunque di 

neanche in giado di dare una • nifesta/ioni come !e Olimpia ] niocra/.a. anche in questo 
grande massa di atleti di una ! di. Anche le Olimpiadi devono campo che alcuni vogliono 
certa levatura I Guarducci. , essere viste nella loro effet- mente-nere >< incontaminato », 

Queste Olimpiadi se non al- I ì Pangaro, i Lalle. ì Bisso, e , tiva dimensione, e cioè biso ' credo potrà contribuire ad 
tro et daranno l'esatta misu- , per le femmine le varie Bor- ! gna riconoscere che solo m ' una più efficace preparai ei
ra della strada percorsa e di | toletti. Kampazzo. Schlavon. I parte conservano la loro ma- ! ne strettamente anonistir-o-

| dare il meglio di se stessi. 

I 

quanta rimane da percorrer
ne, e dal confronto con ir 
altre nazioni scaturiranno 
forse delle indicazioni utili 

l .sul «come» questa strada 
' deve essere percorsa. 
i Una cosa però la si può 
I dire subito, e non è una no-
' vita- le nostre prospettive 
| non sono delle più rosee, nel 
| senso che la nostra e. ricchez 
ì za» tecnica (impianti, scuo-
I le nuoto» è relativamente esì-
i gua e deve esseie amnnnistra-
1 ta con giudi/io 
1 Personalmente ritengo che 
; questo sia il problema più un -

portante da risolvere per tilt 
Li la stagione che vedrà il 
suo apice nelle Olimpiadi. Se 
il nostro nuoto non è ancora 
in grado di produrre delle 
stelle di prima grandezza con 

(è questa forse la più lm- 1 una certa regolarità, non e 

La crisi in casa gigliata: Mozzone deve trovare il coraggio per cambiare uomini e temi di gioco 

Merlo, Antognoni e Casarsa rendono meno 
e la Fiorentina si «ammala» di nervosismo 

Anche altri giocatori mostrano un po ' la corda - Ora l ' imperativo viola è cercare d i racimolare punt i e per poterlo 
fare sarà necessario giocare con maggiore umil tà - Beatrice sarà squalificato? - La « comprensione » di Lattanzi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. f>. 

// duro colpo ricevuto do
menica ad opera del Torino 
non è stato ancora assorbito 
dai calciatori della Fiorenti
na. Anche oggi, alla ripresa 
della preparazione in vista 
della difficilissima trasferta 
di Cesena, allo stadio si re
spirava aria pesante. Sessu 
no, fatta eccezione per l'al
lenatore Mozzone, aveva io 
gita di parlare. Dopo la tri 
ste figura fatta contro i 
« granata » di Radice i gio
catori si sentono sotto accusa. 
hanno compreso che l'aria si 
e fatta potante attorno a lo 
ro ed e anche per questo 
che non intendono pronun
ciarsi, cercare le cause della 
« cri.si ». se di crisi si deve 
parlare. 

Comunque un dato è certo: 

Roncelli e altre, hanno con
tribuito a dare all'Italia quel
la dignitosa dimensione inter
nazionale a cui prima si ac
cennava, ma tutti questi sono 
nel loro piccolo, i nostri fe
nomeni. e quindi ritengo che 
non bisogna tentare con loro 
il miracolo della moltiplica
zione dei pani. 

Intendo dire che non birf> 
enei a cedei e alla temanone. 
purtroppo di rado superata. 
di usare questi atleti come 

1 dei Jolly, da far saltare da 
' una parie all'altra per con

sci vare lo «status» raggiun
to. Questo problema diventa 
tanto più urgente ?e si \a 
a consultare il programma 
nazionale ed internazionale 
pi esentato dalla Federazione 
Il calendario si apre infatti 

' con i campionati assoluti in 
I febbraio (prima di quelli di 
j categoria) e con tutta una 
; serie di manifestazioni che 
I hanno evidentemente lo sco-
' pò di rodare i migliori per le 
' olimpiadi, ma dopo di queste 

vengono altre competizioni 
I che vedranno impegnati spe

cialmente ì più giovani. Sarà 
j estremamente auspicabile. 
I proprio tenendo conto delle 
l nostre forze leali e degli im-
, pegni previsti, che la Fede-
, razione decida di far ruotare 
1 i migliori con altri atleti che 
j devono farsi la propria espe-
• nen/a nazionale e dar respi-
| ro cosi ai « numero uno ». 
I Senza entrare nel merito di 
i questioni tecniche particola

ri. la cosa che la Feder*?'""» 
dovrebbe finalmente incomin
ciare a fare è la consultazio
ne preventiva dei tecnici del-

J le società, sia per quanto ri- ' 
I guarda i programmi sia per j 
I quanto riguarda la scelta de- | 

<*li atleti per le vane compe- j 
• ti/ioni. In questo senso si e | 
' espressa appunto anche la ' 

ANAN (Associazione Naziona- I 
le Allenatori di Nuoto) che | 
richiede una più stretta coi 
laborazione tra Federa/ione 
e tecnici come già avviene m 
nazioni natatoriamente più 

tnce originaria di una vaga 
ed astratta « purezza ». che 
è stata ormai da tempo demi 
stincata. 

L'allargamento della parte
cipazione, e quindi della de 

tecnica che p.i-.s.i necess.u la-
mente attraverso una niatu-
1 azione più completa dei no 
.stn atleti 

Franco Del Campo 

I problemi d i Maestrell i e Liedholm 

Ammoniaci e Prati 
recupero incerto 

L'allenatore giallorosso invita i suoi a non cadere nel vit
timismo - La difesa biancazzurra «colpevole» di ingenuità 

Dopo l'amara conclusione | monuiei II dubbio non è ,in 
della partita di Bologna la j torà sciolto e con c»ni proba 
principale preoccupazione di • bilita anche a Tonno g:o 

| evolute di noi, e che hanno 
i avuto risultati innesjabilmen-
I te positivi da questo incon-

Liedholm è quella di liberar 
la squadra da mutili e dannosi 
complessi di persecuzione che 
finirebbero con lo scaricare 
psicologicamente i giocator. ! 
e ridurre la loro carica ago- i 
ni.it ica. I 

Cresciuto ad una scuola | 
sportiva che non ammette pia i 
gni.stei il tecnico svedese 
sdrammatizza ì fatti e invita 
i giallorossi anche a riflessio
ni autocritiche, v Le sviste de- i 
gli arbitri — dice in sostanza | 
Liedholm — quando uvien i 
gono possono certo anche de- ' 
terminare un risultato, ma la 
protetta sconsiderata spesso 
e mutile e dannosa Xon sa 
ranno le proteste plateali a 
roi esciare la .situazione Sem
mai (/ueste possono peggio
rarla aggiungendo nuovi dan
ni alla squadra In campo i 

I giocatori detono sempre ri 
| cordarsi che la possibilità di 
i xolgcre a proprio tutore il 

risultato, anche quando gite-

• MAZZONE 

data alla deriva, ha perso 
il senso del gioco collettivo e 
ha commesso una lunga se 
ne di errori a caus-a dei qua 
li non è più riuscita a ri 
montare il gol realizzato da 
Graztam grazie ad un erro
re collettivo dei difensori. 

Detto che la squadra at 

ANTOGNONI MERLO CASARSA 

rfei giorni ha perso il miglio 
re smalto per precipitare nei 
fnissifondi della classifica, m 
una posizione molto difficile 
dalla quale non sarà tanto 

I facile risollevarsi se tutti non 
ustriaca per un Klammer | faranno appello aljnro orgo 

che dorme o per un Hinter-
Sv-cr che «salta» ci sono i 
vari Klaus Eberhard. Tom 
Hauser e Alois Morgenstern. 

Stenmark. invece, è solo 
come Charlie Brown. E' an 
«\)ra più solo di Speedy Gon 

la squadra, dopo un avvio i Uiaìmente r r e . , a cnme ìa cnr 

interessante. con il passare | da ^ | | n r } V ) / ; n o ra aagiunto 

che esistono anche dei limi 
ti tecnici ciftè che mancano 
gli uomini adatti a segnare 
gol. Casarsa. che quando ar 
retro sul centro campo dà 
un notevole apporto alla ma-

50 per cento i due centro 
campisti la squadra non è 
più in grado di recitare il 

vare lo specchio della por 
ta mentre Merlo, il capila ] 
no. un giocatore di grande j . _ 
temperamento, troppo alla \ copione prescelto da Mazzo- j sesso di minor classe, alme 

gran clic da scegliere. Si trai 
ta solo di utilizzare quegli 
elementi che. anche in pas 

svelta denuncia limiti di te 
nata. Venendo meno un gio 
catare come Merlo il cui com
pito e quello di organizzare 
il gioco sulla fascia centrale 
del campo, tutta la squadra 
ne ri<cnte poiché è ormai 
chiaro che Antopnom non è 

I ne: si prosegue a giocare so 
prattutto per iniziativa dei 
singoli e non attraverso una 
manovra che preveda delle 
trame di gioco Da tempo or
mai non si vede più ripetere 
una stessa manovra, da lem 
pò in difesa <i commettono 

no sul piano del rendimento 
possono dare delle assicura 
zumi e soprattutto la Fioren 
tma dovrà da ora in avanti ' sport (e quindi anche il nuo 
ccrcare di racimolare dei ! J ° ' - a d ° " n i l i v e l l ° - n o n D U O 

punti, giocando con maggio \ 
re umiltà. 

tro. L'intrresso dell'ANAN, o i sto sembra compromesso da 
rnesrlio della categoria che es- ' ' . . . 
sa rappresenta, negli organi 
decisionali tecnici della Fe
derazione sarebbe un impor
tante passo in avanti per un 
coinvolgimento di settori im
portanti del nuoto che ormai 
rivendicano il loro giusto ruo- ! 
lo nell'ambiente del nuoto. 

Questi aspetti tecnico orga- j 
nizzativi non sono evidente
mente disgiunnti dal discorso ' 
più strettamente agonistico, j 
poiclie e ormai chiaro che lo i 

un errato comportamento del- ' 
l'arbitro, e unicamente affi- ' 
data alla loro capacita di rin- . 
notare con t iqore l'azione e \ 
andare in gol manovrando | 
con lucidità e convinzione > 

L" atteggiamento di Lie i 
dholm e una lezione di stile 
e al tempo ste^o una abi!-- ; 
mois.t nel tentativo di sdrnm . 
matizzare : fatti bolognesi e | 
indurre chi dovrà giudicarl. | 
a non infierire sulli ,>quadr.. | 
che ha ™:a piirato m campo > 
un prezzo abbistanza salato . 
Sulla Roma infatti inromb" I 

chera Polente.i Doni.mi mat 
Tina alle 10.30 ancora allena 
mento per tutti e nel panie 
riggio. quelli che non hanno 
»io< .ito domenica di-.putei.in 
no una pai tacila contro una 
squadra di ragazzi. 

Cosi va la Lazio in attesa 
di sapere .->e Sbardella la 
'<compreia> icome sostengo 
no da qualche pai te» o se 
tomeià nelle vesti di genera' 
manager o comunque come 
.si mctteiauno le io.-e. dopo 
«he domenica l'attuale con 
duzione o stata chiaramente 
d.-approvata con la Mugolare 
manifestazione rii protesta 
ini'.-Ai in atto dai «Laz.o club» 
che non hanno esposto nes 
.sun striscione di incitamento 
alla i-quadra 

Eugenio Bomboni 

In Coppa Korac 

bene tutte 

le italiane 
Ix- .squadre italiane .mix 

gnatc in Coppa Korae .er. 
hanno tutte toiisegj.to risul
tati po.sit.v.. 

La Mob.Iquattro ha battuto 
a Milano . frames, de' Bcrek 
per 91 a 88 A Tormo la Chi 
namart.n. ha battuto per 91 

ancora maturo per fare la • grossolani errori. Loris Ciull ini 

pui essere considerato come | ,j per.colo della squalifica d. i a >»7 g.i israeliani dei..i 
! attività esclusivamente lud: | 

ci. ma coinvolse settori seni i 
pre p;ù ampi della soc.eta : 
Anche quando si parla di ma-

Ha 
Cordova «tra '.'altro 2.a gr.i j ix>i La Urina R.oti si e in» 
\ato di due ammonizioni» r*"r pn-s'a per 100 a 80 sul'.a Ju 

• \entud di Badalona A Varna sue v.v.ir. 
pc^ 

proteste e d. 

mezzala a tutt > campo. An- J 

zalcs. Ed è giovane, addirit
tura implume. Per ora il bion
dino svedese ha dimostrato u-
na consistenza eccezionale. 
Ma quando i nodi comince-
rano a stringersi al punto da 
diventare inestricabili? A noi 
pare di poter rispondere che 
Stenmark sia il favorito del
la Coppo. Ma potremmo senz' 
•Uro dire che l'avrebbe già 
vinta con qualche punto in 
più ricavato dalla combinata. 

LA SITUAZIONE — Fino a 
oggi si sono disputate otto 
gare, ognuna con un vincitore 
diverso: a Val d'Isère Thoeni 
(gigante) e Read (libera), a 
Madonna di Campiglio Klam
mer (libere) e Pargaetzi (gi
gante). a Vipiteno Stenmark 
(slalom), a Schladming Irwin 
(libera) e Hinterseer (sla
lom), a Garmisch Radici 
(slalom). Ora avremo ti lun
go week-end svizzero con la 
« libera » del Kandahar ve
nerdì. con quella del Lau
berhorn sabato, con lo «spe
ciale » del Lauberhorn do
menica e col «gigante» di 
Adelboden lunedi. E vedre 
mo ì grandi velocisti cana
desi e quell'Herbert Plank 
che è più che maturo per 
« la vittoria. 

Remo Musumeci j 

gl'io, se non scenderanno in 
campo convinti dei propri ; 
mezzi e se. soprattutto, non j 
riusciranno a ritrovare la cai • 
ma indispensabile per poter , 
ragionare su ogni situazione ! 
che si presenta m campo. Da < 
troppo tempo i giocatori so | 
no nervosi. irascibili: lo ' 
hanno dimostrato nel corso 
delle partite non solo contro 
gli avversari, come è acca i 
dufo contro il Torino, ma an > 
che contro t direttori di ga 
ra i quali non sempre pos 
sono riuscire a comprendere j 
il loro stato d'animo. Dome j 
nico. ad esempio, troppi gio 
caton hanno continuamente 
protestato contro decisioni di 
lattanzi che è risultato for
se il migliore m campo per
chè ha diretto la gara m ma
niera esemplare e se un pec
cato ha commesso è di es 

tognom. che in nazionale ha 
dimostrato di possedere nu 
merose qualità, anche dome 

uovra. come centravanti da i nica è scomparso troppo pre 
tempo non riesce più a tro ; ,<;fo dalla scena. Rendendo al 

Ieri a Campagnano Romano 

Giornata dello sport 
pienamente riuscita 
Pe- n : : : t i d:i Co iu - . e s e 

svo'a er. a Cjmsa-gia 'o RO-PO.-.O 
ia * ^tornita dello sport > Una 
ma-n'estai one d. propaganda sao--
! va alla q je le ha-iro preso pa--
te 2 3 0 atleti, di cu. 3 9 femm. ie 
l i p u g o / a n e oe. pa-teepa-.t e-a 

• c o h i fatto '.2 s ja a;-tc I -093? 
• 1 dod ; ( n 2tA Ost a M c e ha- -
1 no battuto • coetasc A CaTiss-
' goaio pe- 2 a 0. ira pe- ; colo-i 
! de'. « camo3T l i » 1 - sMtto e 3 . -
• \ e i j t o nell i c o i t - o a li-.e io d 
' sqjad-e della seconda ca'ego-.a d -

U T e ;l.sta d sette a-i 1 . .! p.u an- j Ietta i t i rea ais\i con U T « Cam-
1 ano uri g .o i i lo -e d hockey S J I pannano 2 Ostia Mare 1 >. 

| prato di q j j ra - . tac .nqje 1 

sere stato un po' d, manica , . . . ^ ™ ' t
 h

d' " ^ V o m . V j 
larga nei confronti di alcuni ( tC9-3f,ca. r cca documentai one dsi- 1 
giocatori noia che per il lo 
ro modo di comportarsi sa
rebbero stati da ammonire se 
non addirittura da espellere. 

E una delle ragioni per cui 
la Fiorentina da tempo non j 
riesce ad esprimersi come in 
precampionato è da ricercar
si anche in questa strana ten 
sione con cui i giocatori si 
presentano in campo. Sia 
contro il Milan che contro 
Il Tonno la squadra di Moz
zone dopo due minuti i an-

'.ì .nsutficienxa deg!. . n j a.Vi spo--
t.vi e dciia vo on'a de. g o.an d. 
p.-a!iC3-e Io spo-t. 

Alle c e 9 .30 una part.ta d 
hockey su prato tra le squadre 
del Campavano e de, V i j .1 U.-ba-
n. di Roma conclusa con la v.t-
tor . i de, « pizzardoni a per 3 a 2 . 
ina aperto le ostilità «gonist.che. 
Più tardi in un incontro d. palla
volo maschile il Campagnano Pi 
battuto per 3 a 2 .1 Tor Sapienza. 

L'ul: T I P a n c i mento 233n st co 
e sta'o I" ncontro d pa Ì3 .0 Ì3 l e u -
m n ie v nto dalle r z i j r i e d, Cam
pagnano per 3 a 0 sj'12 romane 
deila San Saba Note anche .n cam
po i.nte-naz.onaie ( c u to.te o;p -
tate e /estero e aitre'tar.te occa-
sio.n. d ' cever* a Campan.na-'o 
squadre stran ere. ha^no notevcl- i 
mente a c c e d u t a 1 espe- enza e ia j 
loro capac.ta) le ragazze ociia sq-n- ! 
dra locale hanno e>uto lac.lmen- ' 
te rag.one delle avversarie net j 
• match » considerato • clou » de.- ! 
la manifestai one 

Nella sala comj.naie, do.e han-
mettendo in ev.cerni le buone tra- j no partalo l'assessore allo spo-t 
dizioni che la pallavolo vanta nel
la cittadina laziale. A mezzogior
no sono stati i giovani ccl.st. ad 
ei:b rsi in un carosello senza vinti 
n« v.ncitori. Nel pomengg o il cai-

Franco Oe Sant.s e .1 sindaco av
vocato P.etro Be.ndett.. la prem.a-
Zio.ne di tutti 1 partecipanti con 
attestati e coppe ha eh uso la < 1 . 
giornata dello «pori • Campagnano 

Detto evi. per meglio dna 
ì nre In situazione, va aggmn 
' to che nelle {ile della Fio 
! reatina ci sono tanti gutvani 

ma va anche aggiunto che 
; questi giovani non hanno an 
' cora raggiunto la maturità 
irdispensabile per jntersi 

! ariajfare al gioco avversario. 
j come è riuscito, tanto per fa 

re un esempio, al Torino di 
Radice. 

1 limiti alla lunga si fanno 
. .sentire come del ro-tn nelle 
1 ultime gare si e sentita la 
| mancanza di un cursore del 
, calibro di Guerini il cui com 
, pitit non era solo quello di 

collalyirare al governo del 
[ centro campo ma anche di 

aiutare il pacchetto difensivo 
E un giocatore con le stesse 

', caratteristiche nella Fiorai 
, fina non c'è. Di consequenza 
; bisognerà che il tecnico. 1 
i rui propositi sono ^empre sta 
• ti da condividere, faccia buon 
1 gioco alla cattiva sorte e ri 
. veda un po' la situazione 
' Janfo più che Beatrice con 
! molte prolnibiUtà domenica 
1 non potrà giocare per squa 
1 Ufica. Mozzone, dicevamo. 
, dovrà effettuare una sena 
j analisi e avere W coraggio dt 
I lasciare fuori squadra anche 
\ chi m questi ultimi tempi ha 

mostrato la corda, è appar
so troppo teso, poiché non 
sempre si troveranno arbitri 
come Lattanzi che compren
dono lo stato d'animo dei gio
catori. E' evidente che non 
siamo m grado di avanzare 
delle proposte poiché non c'è i, 

flash - sportflash - sportflash - sport 

# CICLOCROSS - A Solbiate Olona la gara di ci 
clccross internazionale e stata vinta dal francese André 
Wilhelm, secondo lo svizzero Albert Zweifel e terzo 
l'italiano Franco Vagneur. 

* CALCIO — I giocatori ungheresi dell'Ujpest Laszlo 
Hirsanyi e Jozsef Horvath recatisi in Svizzera il 21 di 
cembre in viaggio turistico - informa la M T I — non 
har.no più fatto ritorno a Budapest. 

# SCI — L'austriaco Toni Innauer ha vinto ieri a 
Bischofsho.i*n la cjarj di salto con sci. ultima prova 
del torneo dei < Quattro trampolini «. I l trofeo e stato 
appannaggio del teciesco della RDT . Jochen Dannan-
berg. che si era imposto a Innsbruck e che si e piaz
zato sesto ieri. 

• RUGBY — La finale del Trofeo delle Regioni di 
rugby, si e svolta ieri a Roma. all'Acquacetosa ad e 
stata vinta dalla rappresentativa Abruzzo-Campania 
Sicilia-Calabria che ha battuto il Veneto per 15-12 

# BOB — La R F T è stata proclamata vincitrice doMa 
Coppa delle Nazioni di • bob a due ». gara di prepara
zione alle Olimpiadi invernali, dopo l'annullamento della 
seconda serie di prove a causa della cattiva visibilità. 
L'equipaggio italiano, formato da Giorgio Alvera e Fran
co Perquet, si è piazzato quarto. 

ATLETICA — Franco Fava è giunto secondo nella ma 
ratcna di San Fernando disputata a Punta del Este 
(Paraguay). La gara e stata vinta dal colombiano Victor 
Mora. 
BOXE — Il WBC (Consiglio Mondiale di Pugilato) non 
riconoscerà valido per il titolo mondiale dei massimi il 
match Ali-Coopman 

# SCI — Successo collettivo della R D T nella prima 
giornata deila « Settimana internazionale del fondo » 
Nella gara maschile dei 30 Km. ha vinto Gert Dietmar 
Klause che ha preceduto l'inatteso svizzero Franz Reni 
gli. Terzo un altro tedesco democratico: Jurgen Wolff 
Ottima la prova di squadra degli azzurri: Fabrizia Pe-
dranzini ( I V ) . Giulio Capitanio ( V ) , Renzo Chiocchotti 
( V i l i ) • Robarto Primus ( I X ) . 

1 C o n : , « r e o » d i aver-tr e e r r a t o 
. di -.pie-care a'.'.'.irb.tro P.er. 
! dove e perchf- a «èva .-.bi 
ì L'' alo I 

L Ì prepira/.one per affio-i , 
] tare domeri.fa airó'.imp.ro '.:t 
• Ju\en:u-. e intanto ripresa .<• J 

ri a! rampo delle Tre Fon'ane j 
pcz tutt. meno Mor.m Bnii. e 1 
Spadoni, in '..berta autor./za 
ta e De Sist; a rirxvo per una ' 
contusione S. ? invece a'.> J 
nato anche Rocca nonostan • 
te !a contusone r.portata do j 
men.ca e Prati combr.ì stilla ( 
buona strada doman: andrà ; 
a consultare 1! profe.vor Ca ', 
Lmdr.e'.k} a r.renze dopo d. ; 
che .-.apremo ^ po''a ir 00.1 re j 
(on'rn 'a Jir.en'j-. o meno 

1 T 

.il Hu^ar.a la S nudyne ha 
nto .vj'.'.'Akadem.k per 80 • 

71 dopo che ;'. pr.mn tempo 
: era ch.u-o con . bilicar: 
n V.IM'.I-V.O p-T 43 a 36 

I selezionati 
olandesi 

per l'incontro con 
l'Italia Under 23 

In camp<j '. i/.a'e z . -*r« • 
<c.ch. d*»' parczz.o col Ce-e | 
ni ruiurdano pr.n~ piin.en 
te \i d..-cu-,-.one -u'' i p r co ! 
lo-a '.u'.nerab...ta rì-̂ . a ti.fé t j 
:n occasione d, pun.7.om dai 
..m.te o va .ne al." «rea Mu-
-tre'.l. tutta'...» non forma'../ 
7a '.a sua cr.t'.ca ù'.a dife-1 
tanto su que-to o que'.'/ep-.-o 

AMSTERDAM. H 
I. <onim..-^-ar:o tecnico dul

ia naz.on.ile di calcio ol in
de-e. Gcoree Knobel. ha snv 

, le/.ona'o. in \i->ia della pa>r-
j tita dd 14 efnnaio a ROTI» 
I di Coppa Europa roniro 
1 l'Italia under 23. sadici '.i.o-
i caton Eccoli. 
i PORTIERI Andre Van Oer 
1 \en iPSV. Eindhoven». »Iar-
i rv Sti.Mlekcn-, •NEC. N':j 

dio, quando su certe .nzenu 
ta d; cu; : d.fen5or. ?. sareb ! mezeni. 
bero rea: colpevoli :n p.u oc i DIFENSORI Andnc V«m 
casioni Proponendosi, ovv.a- | Kraay. Jan Poortvhet <P3V. 

Euf'-m. a dirigere il lavoro. 
seeuendo la s.ìu.i/:one de. 
bordi de: campo Non hanno 
preso parte all'allenamento 
Garlasehelli e D'Amico, que 
.st'ultimo arrivato al campo ;n 
divisa da bersagliere con pò 
che ore di permesso. Bnsrnani 
da parte sua continua a zop
picare Il problema principa
le per Maestrelli è sapere .-,e 
?.ara recuperabile per dome
nica, contro il Tonno, Ani 

CENTROCAMPISTI Willy 
Van De Kerkhof (PSV. Eni 
dhoven», Jan Peters iNE1". 
Nijmeceni. Frans Tnijsen 
<FC Tuente. En-chede». Pe 
ter Arnt7. Jan Van Dein..on 
(Go Ahead Eagles». 

ATTACCANTI: Harry LufrM, 
Rene Van De Kerkhor <P3*. 
Eindhoven). Martien Vrcij 
sen «Feyenoord. Rotterdam». 
Kees Kist (AZ67. Alkm*%i"» 
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